
P R O T O C O L L O  D 'IN T E S A

P E R  LA  P IE N A  A P P L IC A Z IO N E  D EL R E G O L A M E N T O  C O .S .A .P . D E L  C O M U N E  D I N A P O L I 

E P E R  F A V O R IR E IN IZ IA T IV E  D I C O N T R A S T O  A L  L A V O R O IR R E G O L A R E

TRA

Il Comune di Napoli (di seguito Comune), con sede in Napoli, Piazza M unicip io, C.F. 80014890638 nella 

persona del Vicesindaco, dott. Enrico Panini e dell'Assessore al Lavoro, al D iritto  a ll'ab itare  e allô 

Sviluppo délia Città, dott.ssa Monica Buonanno, a ll'uopo delegata con Deliberazione di Giunta 

comunale n. 20 del 24/01/2019, entram bi dom icilia ti per la carica presso la sede comunale;

E

l'Ispe tto ra to  te rrito ria le  del lavoro di Napoli (di seguito Ispettorato), con sede in Napoli, Via Amerigo 

Vespucci, 172, C.F. 97900660586, nella persona del Capo de ll'lspe tto ra to  Territo ria le , do tt. Giuseppe 

Cantisano, dom ic ilia to  per la carica presso la sede;

Ciascuno singolarm ente Parte e congiuntam ente Parti

P R E M E S S O  C H E :

•  con deliberazione n. 7/2018 il Consiglio Comunale di Napoli, nella seduta del 29.03.2018, ha approvato la 

proposta di Giunta Comunale n.100 del 08.03.2018 avente ad oggetto: modifiche al regolamento per 

l'occupazione disuolo pubblico e per l'applicazione del relativo canone (C.O.S.A.P.).

•  l'Art.10, comma 1, lettera e) del regolamento C.O.S.A.P. approvato prevede quanto segue:

1. Il concessionario decade dal d iritto  di occupare lo spazio concessogli, senza possibilità d i ripetere i canoni 

versati, corrispondenti ai periodi non goduti e salva l'irrogazione di ulteriori sanzioni previste dalla normativa 

disettore, qualora:

e) non osservi le norme e g li obblighi d i natura retributiva, contributive e di sicurezza in materia di lavoro, 

qualora presso l'unità locale risultino addette più di due unità lavorative oltre al titolare. Oltre a comportare, 

iuris e t de iure la decadenza dalla concessione già rilasciata, la violazione delle disposizioni di cui al primo 

periodo délia présente lettera e) rappresenta, altresi, causa ostativa al rilascio di una nuova concessione di 

occupazione di suolo pubblico per un periodo graduato in base alla gravita délia violazione stessa, corne 

individuato all'Allegato B del présente regolamento, mutuato dall'AllegatoA al D. M. Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali del 30/1/2015. A i fin i dell'applicazione délia présente lettera e), è necessario che le 

violazioni siano definitivamente accertate con prowedim enti amministrativi o giunsdizionali, secondo la 

normativa vigente.

•  l'Art.5, comma 4 e comma 5 del regolamento C.O.S.A.P. approvato prevede quanto segue:

4. A i fin i délia regolarità contributiva e del rispetto délia normativa in materia di tutela délia salute e délia 

sicurezza nei luoghi di lavoro, l'interessato è tenuto ad autocertificare, al Servizio competente, l'inesistenza a 

suo carico di prowedimenti, amministrativi o giurisdizionali definitivi in ordine alla commissione delle violazioni 

di cui all'allegato B del présente regolamento owero il decorso del periodo indicato dallo stesso allegato 

relativo a ciascun illecito.

5. La concessione eventualmente rilasciata sulla base di unafalsa dichiarazione sostitutiva è considerata sempre 

corne annullata d'ufficio ai sensi dell'art.21 nonies délia Legge 241/1990 e s.m.i. e fa tti salvi i profili penali 

conseguenti. Non è ammessa, in taie caso, la conformazione dell'attività e dei suoi e ffe tti a legge o la sanatoria 

prevista dagli artt. 19 e 20 délia medesima Legge.



•  L'Ispettorato ha tra le sue principali funzioni quella di tutelare i lavoratori attraverso controlli e verifiche sul

rispetto delle normative che regolano i rapporti di lavoro.

•  L 'Ispettorato e l'Am m inistrazione Comunale ritengono necessario collaborare attraverso le

rispettive competenze al fine di favorire  in iziative di contrasto al lavoro nero e irregolare sul 

te rr ito r io  c ittad ino.

C O N S ID E R A T O  C H E :

•  per rendere applicabile quanto disposto dai succitati art. 10, comma 1, lettera e), e art.5, comma 4 e comma 5, è 

necessario definire le modalité di condivisione delle in form azioni tra  il Comune e l'Ispe tto ra to  circa le 

eventuali vio lazioni di norme ed obblighi di natura re tribu tiva , contribu tiva  e di sicurezza in materia 

di lavoro di cui si rendano responsabili esercizi che usufruiscono di concessione di suolo pubblico;

•  per verificare l'efficacia del suddetto articolo nel contrasto al lavoro nero e irregolare è necessario so ttoporne 

l'applicazione a verifica periodica;

LE P A R T I F IR M A T A R IE  S T IP U L A N O  Q U A N T O  S E G U E

A R T IC O L O  1  

F in a l i t é

Le fina lité  del présente pro toco llo  di intesa sono:

•  la defin izione delle m odalité di condivisione delle in form azioni tra  il Comune e l'Ispe tto ra to  circa 

le eventuali violazioni di norm e ed obblighi di natura re tributiva , contribu tiva  e di sicurezza in 

m ateria di lavoro di cui si rendano responsabili esercizi che usufruiscono di concessione di suolo 

pubblico, al fine di rendere operativo l'Art.10, comma 1, lettera e) del regolamento C.O.S.A.P;

•  l'individuazione di forme di collaborazione e di percorsi condivisi tra il Comune e l'Ispe tto ra to  ai fini del 

contrasto al lavoro nero e irregolare.

A R T IC O L O  2  

Im p e g n i  d e l  C o m u n e

Il Comune, nel Servizio com petente per il rilascio delle concessioni di suolo pubblico, in sede di prima 

applicazione del présente Protocollo, si impegna a trasm ette re  a ll'lspe tto ra to  i, secondo modalité 

operative che saranno concordate tra i Responsabili delle rispettive s tru ttu re , l'e lenco degli esercizi 

pubblici e com m ercia li che usufruiscono di concessione del suolo pubblico in fo rm a to  e le ttron ico.

Successivamente e con le medesime m odalité, taie elenco saré costantem ente aggiornato a cura del 

Servizio com petente per il rilascio delle concessioni di suolo pubblico, sulla scorta delle nuove 

concessioni autorizzate nonché di quelle scadute o revocate.

A R T IC O L O  3

Im p e g n i  d e l l ' l s p e t t o r a t o

L'Ispettorato, sulla scorta dell'e lenco trasmesso dal Comune, secondo m odalité operative che saranno 

concordate tra  i Responsabili delle rispettive s tru ttu re , si impegna a comunicare tem pestivam ente al 

Comune, Servizio com petente al rilascio delle concessioni di suolo pubblico e, per conoscenza, 

Assessorato al Lavoro, le eventuali irregolaritè  e vio lazioni di norme in m ateria di lavoro,



defin itivam ente  accertate con provved im enti am m in istra tiv i o giurisdizionali, secondo la normativa 

vigente, di cui si siano resi responsabili esercizi che usufruiscono délia concessione del suolo pubblico.

A R T IC O L O  4  

I m p e g n i  c o m u n i

Le parti firm a ta rie  si impegnano a so ttoporre  a ll'a ttenzione dell'Osservatorio per la sicurezza sui 

luoghi di lavoro "Napoli Città Sicura", tern i di discussione e collaborazione tra  i suoi com ponenti 

inerenti il contrasto al lavoro nero e irregolare e prom uovere l'is tituz ione di un tavo lo  tecnico di lavoro 

che coinvolga, o ltre  le stesse parti firm atarie , l'INAIL, l'ASL, la Caméra di Commercio, le organizzazioni 

sindacali.

Il tavo lo  avrà le seguenti finalité :

•  prom uovere iniziative di contrasto al lavoro nero e irregolare, da sviluppare in maniera sinergica 

tra tu t t i gli in te rlocu to ri, individuando le m ig liori strategie da m ettere  in campo in relazione al 

contesto te rrito ria le ;

•  prom uovere m om enti di discussione pubblici per condividere l'analisi dei dati sul lavoro irregolare 

nel contesto te rrito ria le  e ragionare su possibili sperimentazioni;

•  m on itora re  l'efficacia del présente p ro toco llo  e de ll'a rtico lo  10, comma 1, le ttera e) del vigente 

regolam ento C.O.S.A.P. e, se ritenu to  necessario, proporne m odifiche;

•  ricercare le m odalité  am m inistra tive per estendere ad a ltri se ttori, corne ad esempio le a ttiv itè  

econom iche esercitate in im m obili di proprié té  comunale, le norm ative di contrasto al lavoro nero 

e irregolare;

•  sollecitare gli a ltri Enti Pubblici te rr ito ria li ad im plem entare efficaci azioni di contrasto al lavoro 

nero ed irregolare.

Il tavo lo  si riuniré con cadenza almeno semestrale ovvero su richiesta anche di un solo com ponente, 

qualora emerga la nécessité di tra tta re  argom enti specifici. Al tavo lo  potranno essere invitate , di volta 

in volta, le associazioni che abbiano, tra le fina lité  la tu te la  dei d ir itt i dei lavoratori.

A R T IC O L O  5  

D u r a t a

Le parti firm a ta rie  concordano di a ttr ibu ire  al présente Protocollo una durata biennale con possibilité 

di proroga.

Letto, conferm ato  e sottoscritto . 

Napoli, 6 febbra io  2019

Per il Comune di Napoli 

Il Vicesindaco L'Assessore al Lavoro

-tn rivo -

Per N spetto ra to  Territo ria le  del Lavoro

M onica Bbynanno
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